
 
SOPPRESSIONE ALBO ARTIGIANI DAL 1° GENNAIO 2016 e SOPPRESSIONE CPA E 
CRA DAL 30.01.2016 

La Legge Regionale n. 11 del 14 ottobre 2015, pubblicata sul BURC n. 60 in pari data, 
contenente “misure urgenti per semplificare, razionalizzare e rendere più efficiente l'apparato  
amministrativo, migliorare i servizi ai cittadini e favorire l'attività di impresa. Legge annuale di 
semplificazione 2015, affronta, tra gli altri temi, quello della semplificazione delle imprese artigiane 
e, in particolare,   all'art. 16, prevede che: 

− a decorrere dal 1° gennaio 2016 è soppresso l'Albo delle imprese artigiane, sostituito a 
tutti gli effetti dal Registro delle Imprese; 

− sono conferite alle Camere di Commercio le funzioni amministrative inerenti 
l'annotazione, la modifica e la cancellazione delle imprese artigiane dalla sezione 
speciale del Registro delle Imprese, funzioni prima attribuite alle CPA; 

L'art. 18 della stessa legge regionale prevede che, entro 30 giorni dalla data di soppressione 
dell'Albo e quindi entro il 30 gennaio 2016, sono soppresse anche le Commissioni Provinciali per 
l'Artigianato e la Commissione Regionale le quali, a quella data, concludono le proprie attività ed i 
relativi adempimenti. 

Alla luce delle nuove norme, l'imprenditore che intende svolgere la propria attività in forma 
artigiana non dovrà più presentare comunicazione di iscrizione all'Albo alla Commissione 
provinciale per l'Artigianato ma sarà la Camera di Commercio a conferire all'impresa che sia in 
possesso dei requisiti la qualifica di “impresa artigiana” iscrivendola nell'apposita sezione 
speciale del Registro delle Imprese;  Tale annotazione ha carattere costitutivo e sostituisce in pieno 
la precedente iscrizione all'Albo. La pratica sarà inviata al RI mediante la Comunicazione Unica, ai 
sensi dell'art. 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito con modificazioni dalla  legge 2 
aprile 2007, n. 40 e le Camere di Commercio potranno disporre accertamenti e controlli avvalendosi 
dell'attività istruttoria dei Comuni. 

Alla Camera di Commercio spetta anche il compito, sulla base di quanto previsto dall'art. 16, di 
trasmettere l'annotazione alla sede provinciale dell'INPS, allo scopo di applicare la legislazione in 
materia di assicurazione, previdenza e assistenza. 

Per quanto riguarda la CCIAA di Avellino, ormai già da alcuni anni, per effetto di una Convenzione 
sottoscritta da tutti i Conservatori della Campania, tranne quello di Benevento, la richiesta di 
annotazione nell'Albo Artigiani avveniva già per il tramite della Comunicazione Unica, mediante 
compilazione di apposito modello e l'impresa veniva immediatamente iscritta nel RI, restando in 
attesa della sola annotazione della qualifica che avveniva dopo la delibera della Commissione. Con 
la nuova legge, non essendoci più alcuna Commissione, l'impresa autocertifica il possesso dei 
requisiti artigiani, meglio ancora allegando una Segnalazione Certificata di Inizio Attività, SCIA, 
inoltrata anche al Comune per il tramite del SUAP, e l'Ufficio del Registro delle Imprese potrà 
provvedere a tutte le iscrizioni e/o annotazioni del caso, riservandosi di effettuare ex post i controlli 
sulle autocertificazioni rese dalle imprese stesse.  

 



Le 5 Camere di Commercio della Campania si sono attivate già all'indomani della pubblicazione 
della legge, allo scopo di condividere una soluzione operativa e procedurale, in particolare, 
scomparirà il numero Albo Artigiani, quello relativo  a posizioni pregresse verrà conservato nel 
MAD (archivio storico), mentre per le nuove posizioni sarà assegnato un numero albo solo a fini 
tecnici interni. 

Si è, altresì, stabilito di eliminare il protocollo artigiano, che verrà sostituito da un opportuno sotto 
numero di protocollo RI per evidenziare in ricevuta che la “Comunicazione Unica” è presentata 
anche ai fini artigiani. Gli ambiti di “intervento” saranno i seguenti: 

− modulistica e presentazione delle pratiche artigiane; 

− caricamenti in archivio e trasmissione all'INPS delle informazioni previdenziali; 

− output artigiani/previdenziali. 

 


